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di D. C.

5,5 Paleari Commette un errore
vistoso e non da lui in occasione del
rigore, quando si fa anticipare e
commette un fallo evitabile. Bravo
in occasione del 2-0 dal limitare il
danno finché si può
6 Mora Senza infamia e senza lode.
Gioca una partita propositiva
nonostante dalle sue parti transiti
una locomotiva come Lisi. Nessun
particolare errore, solo qualche
timore di troppo
6 Perticone Ammonito molto
presto, ne viene condizionato per il
resto della partita. Non riesce ad
evitare il 2-0 nonostante cerchi di
immolarsi
5,5 Adorni Partita discreta,
macchiata da due errori. Uno,
veniale, nel primo tempo e il
secondo, decisamente più influente,
nella ripresa, quando regala il
pallone dello 0-2
6,5 Benedetti Il migliore in assoluto
dei suoi. Spinge più che può, riesce
spesso a trovare la cadenza giusta,
poi è l’ultimo ad arrendersi quando
il risultato matura
5,5 Vita Mostra segnali di
stanchezza. La corsa non è fluida
come in altre occasioni e commette
qualche errore in fase di ripartenza
(5 De Marchi Ancora a secco di gol,
è impacciato e poco presente
nell’azione. Inadeguato)
5,5 Iori Nonostante tornasse dalla
squalifica, pare accusare il caldo.
Non riesce a illuminare la segna con
la sua solita regia ispirata
6 Branca Torna dopo tre turni di
stop per squalifica e si vede che
vorrebbe spaccare il mondo. Il
problema è che sbaglia troppi cross
e le punte rimangono senza
rifornimenti
6 D’Urso Bene nel primo tempo,
quando libera con una giocata delle
sue Vita al cross. Poi lentamente si
spegne, fino alla sostituzione (5,5
Panico Venturato si gioca la sua
verve, ma la risposta ricevuta
purtroppo non è quella sperata)
5,5 Diaw L’attaccante granata viene
rifornito poco e male, ma contro un
sontuoso Varnier e il suo compagno
di reparto Caracciolo risulta molto
dura anche per uno dai piedi buoni
come lui
5 Luppi Rispolverato da Venturato
dopo il turno di riposo di martedì,
cerca spesso lo spunto ma non lo
trova mai, finendo con l’essere
decisamente inghiottito dalla difesa
del Pisa (5,5 Proia Sembra in
debito d’ossigeno dopo lo strappo
poderoso post – lockdown).
5,5 Venturato Perde la sfida con
D’Angelo e non riesce a indovinare il
giusto incastro del mosaico granata.
Tarda un po’ anche nei cambi, in una
partita stregata un po’ a tutti i livelli.
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Le pagelle

La serata era ricca d’insidie,
ma si sperava che il Pisa aves-
se esaurito le sue cartucce in
un arsenale che ha visto cade-
re al cospetto dei nerazzurri
quasi tutte le big della Serie B
2019-2020. Dopo lo Spezia, al-
l’Arena Garibaldi cade invece
anche il Cittadella, che esce
sconfitto dalla contesa con un
2-0, che fotografa in modo
spietato quanto accaduto sul
terreno di gioco. Ossia, la ca-
pacità di sfruttare al meglio le
occasioni degli uomini di Lu-
ca D’Angelo, che costruisce le
sue fortune attorno alla cop-
pia centrale difensiva formata
da Varnier e da Caracciolo.
Un autentico muro invali-

cabile, che si frappone a ogni
tentativo granata, spegnendo
persino gli ardori dello scate-
nato Diaw degli ultimi tempi.
A decidere il faccia a faccia,
un rigore causato ingenua-
mente da Paleari, che di solito
non commette errori di valu-
tazione simili e un contropie-
de originato da una palla per-
sa di Adorni. Ecco che, senza
voler gettare addosso la croce
a nessuno, il Frare visto col
Perugia meritava probabil-
mente la riconferma, anche se
i ragionamenti del post sono
sempre conditi da molti «se»
e «ma».
Il resto lo fa un gruppo che

dà l’impressione di avere un
po’ il fiatone, aspetto com-
prensibile quando si gioca
ogni quattro giorni. Adesso
non resta che ricaricare il più
in fretta possibile le batterie
per Cittadella-Crotone, che
chiarirà probabilmente una
volta per tutte se i granata po-
tranno giocarsi la promozio-
ne diretta, oppure se dovran-
no accontentarsi di provarci
per il quarto anno consecuti-
vo attraverso i playoff. Poco si
può rimproverare sotto il pro-
filo dell’impegno alla squa-
dra, che ha dato quanto pote-
va in un pomeriggio disgra-
ziato.
Vittoria meritata, quella del

Pisa, che passa 2-0 disputan-
do una partita da applausi in
difesa, rischiando pratica-
mente nulla e attenta a sfrut-
tare ogni varco in attacco. Pri-
ma occasione per il Cittadella
al 16esimo, quando D’Urso in-
nesca Vita che a sua volta

crossa per Diaw, ma l’attac-
cante granata non ci arriva per
una frazione di secondo.
Il Pisa, che gioca una buo-

nissima partita, si vede alla
mezzora quando Marconi
scatta sul filo del fuorigioco e
costringe Paleari al tuffo pla-
stico in derapata.
Poi, all’improvviso, ecco il

vantaggio nerazzurro: Masuc-
ci se ne va, sembra allungarsi
troppo la palla,ma Paleari sta-
volta stecca, abboccando alla
caduta dell’attaccante del Pi-
sa. Sul dischetto va Marconi,
che non sbaglia e infligge il
primo dispiacere alla porta
d e l C i t t a d e l l a d opo i l
lockdown.
Nella ripresa il tema tattico

non cambia e si ricomincia
con Marin al posto dell’ex Mi-

nesso, dopo che nel primo
tempo Masucci aveva fatto
posto per infortunio a Fabbro.
Il Cittadella tiene alto il ba-

ricentro e ha un possesso pal-
la quasi totale,maDiaw sbatte
contro il muro formato dall’ex
Varnier e da Caracciolo e la
punizione di Branca al 24’ si
spegne fra le braccia dell’otti-
mo Gori.
Il Pisa non tira praticamen-

te in porta,ma a cinqueminu-
ti dalla fine prima Fabbro sba-
glia il colpo del ko e poi, no-
nostante Paleari che compie
un vero miracolo, è Marin a
mettere il pallone in fondo al
sacco per il definitivo 2-0. A
quel punto cala il sipario e il
ko è realtà.

Dimitri Canello
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Pisa 2
Cittadella 0 7

I giorni di
riposo prima
della gara
con il Crotone

ClassificaRisultati Benevento 76 già promosso in serie A; Crotone 55
attestato al secondo posto per la promozione diretta;
Cittadella 52, Pordenone 52, Frosinone 51, Spezia 50,
Salernitana 47, Chievo 46 per i posti attualmente
disponibili per la zona playoff; Pisa 46, Empoli 45,

Virtus Entella 42, Perugia 40, Pescara 39, Venezia 39,
Cremonese 37; Ascoli 36 e Juve Stabia 36 per lo
spareggio playout; Trapani 32, Cosenza 31 e Livorno
21 allo stato attuale sarebbero retrocessi
direttamente in Lega Pro

Cosenza-Ascoli 0-1, Cremonese-Pescara 1-0,
Crotone-Benevento 3-0, Pisa-Cittadella 2-0
Frosinone-Spezia 2-1 Perugia-Pordenone1-2
Salernitana-J. Stabia 2-1 Trapani-Livorno 2-1
Venezia-Empoli 0-2, V. Entella-Chievo 1-1

33^ giornata: Juve Stabia-V. Entella, Chievo-
Trapani, Benevento-Venezia, Cittadella-
Crotone, Empoli-Frosinone, Livorno-
Cremonese, Pescara-Perugia, Pordenone-
Pisa, Spezia-Cosenza, Ascoli-Salernitana

La volata playoffGranata ko a Pisa con un rigore procurato ingenuamente da Paleari
Nel finale il raddoppio diMarin. Il muro difensivo toscano frena l’esuberanza di Diaw

Cittadella, un brutto stop

Sport

RETI: 35’ pt Marconi rig., 40’ st Marin

PISA (4-3-1-2): Gori 6.5; Birindelli 6.5
(42’ st Pisano), Caracciolo 7, Varnier 7.5,
Lisi 7; Siega 6.5, Gucher 6.5 (30’ st
Meroni sv), De Vitis 6.5, Minesso 5.5 (1’
st Marin 7); Masucci 6.5 (41’ Fabbro 5),
Marconi 6.5 (30’ st Vido sv). Allenatore:
D’Angelo 7.5.

CITTADELLA (4-3-1-2): Palerari 5.5;
Mora 6, Perticone 6, Adorni 5.5,
Benedetti 6.5; Vita 5.5 (25’ st De Marchi
5) , Iori 5.5, Branca 6; D’Urso 6 (25’ st
Panico 5.5); Diaw 5.5, Luppi 5 (25’ st
Proia 5.5). Allenatore: Venturato 5.5

ARBITRO: De Martino di Teramo

NOTE: ammonizioni Perticone (C), De
Vitis (P), Benedetti (C), Caracciolo (P),
Pisano (P). Minuti di recupero: pt 2’, st 4’

Ronaldo stringe i denti: in campo con la Feralpi
Playoff, Padova domani in campo alle 20.45 per il secondo turno di spareggi promozione in serie B

Obiettivo dichiarato: sbar-
care al terzo turno dei playoff,
il primo della fase nazionale,
che segna anche la metà del
guado sulla strada lastricata
di ostacoli che porta alla Serie
B. Il Padova anche ieri nel tar-
do pomeriggio si è allenato a
porte chiuse in vista della par-
tita di domani alle 20.45 allo
stadio Euganeo contro la Fe-
ralpisalò, valida per il secon-
do turno degli spareggi pro-
mozione.
La buona notizia riguarda

le condizioni di Ronaldo, che
ieri era segnalato sulla via del
recupero e che farà di tutto
per scendere in campo doma-

ni sera. Il capitano lamenta
ancora dolore all’anca, dopo
essere stato toccato duro nella
partita con la Sambenedette-
se,ma nell’allenamento serale
c’era qualche apprezzabile se-
gnale di miglioramento.
L’impressione è che, in un

modo o nell’altro il capitano
ci sarà,mentre in caso di defe-
zione Hallfredsson andrebbe
a fare il vertice basso del cen-
trocampo a tre e nel ruolo di
mezzala sinistra potrebbe
spuntarla Castiglia, anche se
Andrea Mandorlini sta riflet-
tendo sul fatto di poter pro-
muovere titolare Buglio. Que-
st’ultimo potrebbe garantire

maggior dinamismo a un
centrocampo che brilla per
tecnica, ma che difetta in ve-
locità, con minori riforni-
menti al reparto offensivo.
In difesa è praticamente

certo il ritorno dopo la squali-
fica di Frascatore sulla fascia
sinistra al posto di Baraye,
mentre a destra scalpita Fazzi,
che si è sempre allenato con la
squadra a partire dalla giorna-
ta di domenica.
Da escludere il recupero di

Germano, alle prese con una
probabile lesione muscolare
pur in assenza di informazio-
ni certe in un regime di blin-
datura completa degli allena-

menti. In attacco i maggiori
dubbi: Mandorlini punta
molto su Gabionetta, ma è in-
deciso se lanciarlo dal primo
minuto per poi cambiarlo a
gara in corso oppure se farlo
partire dalla panchina schie-

rando inizialmente Culina. La
Feralpisalò pensata da Sottili
è pronta a sbarcare a Padova
con due moduli possibili. Il
primo è il 4-3-3 puro con Ca-
racciolo punta centrale e ai
suoi lati Ceccaroni e Maiori-
no, con Scarsella schierato
mezzala. Il secondo è il 4-3-
1-2 con Scarsella trequartista e
Caracciolo e Maiorino di pun-
ta. Due gli ex della partita, os-
sia Elia Legati e Sergio Con-
tessa, che potrebbero giocare
entrambi titolari. L’arbitro
dell’incontro sarà Luigi Carel-
la di Bari.

D. C.
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Da sapere

● Il capitano
lamenta
ancora dolore
all’anca, dopo
essere stato
toccato duro
nella partita
con la Samb

● Da escludere
il recupero
di Germano,
alle prese con
una probabile
lesione
muscolare

3
Il terzo turno
dei playoff
promozione
è l’obiettivo
del Padova

2
I moduli
possibili per
il Feralpisalò:
4-3-3 o il 4-3-
1-2

Volti tirati
L’allenatore
Venturato
assieme
ai suoi
giocatori
al rientro
in campo
dopo la sosta
tra il primo
e il secondo
tempo
(LaPresse)


